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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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«Non si vive di solo cardinale» Progetto Design

Centrale
piccolo
BeaubourgFuggire o rimboccarsi le maniche?

La sinistra, quello strano e fuggente
magmache nonsisamaibenedove
vada e chi comprenda, s’interroga
sul che fare a Milano dopo la gran
parata degli Stati Generali. E lo fa a
modo suo: dividendosi. Io scappo,
ci rinuncio: scrive il nostro Oreste
Pivetta rimpiangendo sapori, ener-
gie e vitalità che non ci sono più.
«Milano è persa, svanisce giorno
dopo giorno, forse staesalandol’ul-
timorespiro».

Una sorta di Aventino ambrosia-
nochenonpiaceadAntonioPanze-
ri, segretario della Camera del lavo-
ro. Che in sintesi dice: basta con le
nostalgie. Elaboriamo il lutto della
sconfitta. Quella Milano, laboriosa
e solidale,nonc’èpiù.Bisognafare i
conti con la nuova realtà, e anche
con la Giunta Albertini che, negli
Stati Generali, ha messo in campo
«una forza rilevante che sarebbe
sciocco sottovalutare». Riassumen-
do: gli avversari si muovono,noi,di
sinistra, non possiamo perdere an-
chequestotreno.

Unochesconfitte, edi trenipersi,
se ne intende,anche nonsi puòcer-
to accusarlo di scarsa combattività,
è Nando Dalla Chiesa, ora deputato
dell’Ulivo e leader di Italia Demo-
cratica, movimento di cui è stato
fondatore.Maattenzione, risponde
Dalla Chiesa: «Sconfitto ma non
rassegnato. La consapevolezza di
aver perso, è una cosa. Un’altra è la
supinaaccettazionedell’attualesta-
todellecose.Paradossalmente,pro-
prio io che sono diventato il simbo-
lo della sconfitta del 1993, ho sem-
pre vissuto questa battuta d’arresto
come uno stimoloareagire, aconti-
nuare la strada in salita. Va bene es-
sere autocritici, ma questo non si-
gnifica farmarsi, o rimanere al palo.
Ecco, guardiamoci in faccia: a Mila-
no, la sinistra ha una facile tenden-
za a lasciarsi crogiolare nella scon-
fitta».

Tutta la sinistra, o solo una par-
te?
«Tutta, è un atteggiamento trasver-
sale, che supera i singoli schiera-
menti. Un fatto di pelle, di umori,
perfino di climaatmosferico.Unat-
teggiamento che però alla lunga di-
ventairritante.Perchémoltadique-
sta gente, che poi ti dice che tutto è
inutile, che i problemi sono molto
piùcomplessi,chelasinistranonha
progetti,quandolechiediconcreta-
mente una mano, non muove nep-
pure un dito. Alla fine, a sinistra, si
vivedigovernoProdi,cheèaRoma,
esuMilanosispendesempremeno.
Un’altra cosa va sottolineata: che a
Milano la sinistra è solo nel consi-
glio comunale, ma assolutamente
assente a livello di partecipazione
popolare. Insomma, c’è uno scolla-

mento profondo tra la base, e i suoi
verticiistituzionali».

Lei quindi è uno di quelli che
non molla. Non si sente un so-
pravvissuto?
«L’ho detto, non mi scoraggio, pe-
dalare in salita mi stimola. Ma io
nonpretendolaluna,eneppureche
lapoliticaassorbaogninostraattivi-
tà. Però si possono fare tante altre
cose interessanti che poi stimolino
interesseepartecipazione.Lapoliti-
ca è morta? Bene, facciamo radio,
giornali, libri, case editrici, teatro,
ricerca. Invece no. Anche in questi
campi vedo solo tante assenze». E
poiallafinemitoccaanchesentireil
solito ritornello: meno male che ci
sono i cattolici. Come se fossero lo-
ro gli unici depositari di certi valo-
ri».

Nonlepiace l’attivismodeicat-
tolici?Invidia?
«No, e lo dico con molta serenità Io
sonocontentocheilcardinalMarti-
ni, o altri come Don Mazzi e Gino

Rigoldi, si facciano sentire e mobili-
tino energie. Il problema è che, a si-
nistra, si ècreata una nuova mitolo-
gia, quella appunto dei cattolici.
”Meno male che ci sono loro” è di-
ventato un tormentone ipocrita di
unsacco di genteche, invece, fareb-
be bene a muoversi, a uscire dal suo
letargo».

C’è un altro tormentone che gi-
ra nella sinistra: Milano è chiusa,
spenta, invivibile. Bisogna scap-
pare.Leidachepartesta?
«Dico la verità, rispetto agli anni
Settanta, ci vivo meno bene. Gli sti-
moli sono inferiori. Il degrado è
obiettivo. Le altre città crescono,
Milano scende. Già negli anni Ot-
tanta era cominciata la caduta, ma
inquelperiodoc’eraancora lavetri-
na.Corrosalavetrina,siamorimasti
anche senza polpa. Quello che mi
dà fastidio è un certo clima di intol-
leranzaediinsofferenzachesirespi-
ranellacittà.Un’ondatadiegoismo
edivolgaritàchenonmipiace.Però

tuttoquesto non basta a farmiscap-
pare. A Milano sono affezionato, è
la mia città. Il problema è ridarle vi-
talità, farla rinascere. Capisco chi è
deluso, ma non condivido questo
atteggiamento».

Che cosa ne pensa degli Stati
Generali di Albertini? Anche per
leiun’inutileparata?
«Nonsareicosìnegativo.Il fattoche
cosìtanteforzesisianomobilitate,e
che abbiano risposto all’appello di
Albertini, significa che un muta-
mento c’è stato. Poi bisogna vedere
sealdi làdellecelebrazioni, il lavoro
prosegue. Qualche segnale positivo
bisogna avere il coraggio di rilevar-
lo:allaBocconihoapprezzatol’idea
di questi corsi dell’arte affiancati al-
letradizionalimaterieeconomiche.
Un’idea geniale che rimescola le
carte. Mi piace anche la rinnovata
vitalitàdelmondodellamusicagio-
vanile. Ci sono spunti creativi e in-
teressanti,segnalidiunafortevitali-
tà. Poi la Bicocca 2, la Bovisa. Vedo
diversecosemuoversi...».

Concludendo: fuggireorimboc-
carsilemaniche?
Rimboccarsi le maniche. Vorrei
tante ritrovare quell’antico spirito
del popolomilanese, quel mixdi la-
boriosità e solidarietà che a Milano
non c’è più. Purtroppo, qui è passa-
to Attila. Per farlo ricrescere, biso-
gnadarsidafaretutti».

Dario Ceccarelli

Nando dalla Chiesa
a tutta la sinistra
«Diamoci da fare»

Stazione Centrale, piccolo «Beau-
bourg» milanese. Un sogno? È l’am-
bizione di Legambiente e dell’Istitu-
to europeo del design (Ied) che ha
consegnato ieri all’architetto Marco
Tomino della Società Grandi Stazio-
ni delle Fs diversi progetti per il recu-
pero «culturale e ricreativo» dei gi-
ganteschi sotterranei della Centrale
«all’uso della città». Su un’area di
13mila metri quadrati - una piccolis-
simapartedelsottosuoloferroviario-
oggi comprendenti l’area sotto la
«galleria delle carrozze», lo squallido
Diurno, l’ex cinema dismesso da an-
ni, ilparcheggiocopertoeunaseriedi
altri uffici e locali fatiscenti, potreb-
bero sorgere aree sportive - persino
una piscina che utilizza l’acqua della
falda -, una «città della musica» con
sale di spettacolo, di incisione, di ac-
quisto e ascolto di materiale musica-
le. Oppure una «cittadella della cul-
tura cinematografica» rivitalizzando
in modo moderno e funzionale la ex
sala cinema e collegandola con altri
spazi espositivi a tema e centri con-
gressi. Il tutto corredato di luoghi di
ristorazione, ricreazione e commer-
ciali. Un altro studio ipotizza un
enorme«lunapark informatico»con
giochi di ogni genere. Autori gli stu-
denti dello Ied coordinati dall’archi-
tettoFrancoRaggi.

Questo progetto, ha spiegato il di-
rettore scientificoColonnetti, «èuna
speranza. Ha l’ambizione di essere di
stimolo a chi di dovere perché la no-
stra città abbia quella progettualità
che merita ma che nonha». E la Cen-
trale così com’è oggi di sicuro è un
«non luogo» tutto da rivitalizzare e
restituire alla vita della città. La sta-
zione infatti, sostiene Raggi, «è nel
cuore della città, è un controverso
simbolo della milanesità (per la sua
grandeur d’inizio secolo), è un enor-
me oggetto inamovibile che convie-
ne ristrutturare, è come il Palazzo di
giustizia un vero luogo “interclassi-
sta”, un magnete sociale straordina-
rio». Insomma un luogoove«convo-
gliare in modo diverso una diversa
umanità».Chegiàoggi,secondouno
studio di Legambiente, si quantifica
in300milapassaggialgiorno.Ingran
parte viaggiatori, ma non solo. Epro-
prio per questo la Società delle Fs sta
studiando il modo di rivitalizzare le
stazionisecondolenuoveesigenzedi
serviziodeifrequentatori:dalmiglio-
ramento delle sale d’aspetto o delle
biglietterie fino all’introduzione di
uffici di pubblica utilità (anagrafe,
posta eccetera). Insomma, da luogo
didegradoa«pernodivitasociale».

Rossella Dallò

Ritirarmi?
Le sconfitte
mi stimolano
a crescere

Gli Stati
Generali?
Qualcosa
si è mosso

Portello, traffico ko
lavori al sovrappasso

Il guaio al sovrappasso della Fiera su viale Teodorico sembra
più grave del previsto. Ieri mattina sono iniziati i lavori per
l’installazione di una struttura autonoma di supporto. In
pratica ai quattro angoli del ponte verranno collocate
colonne in acciaio. Tre giorni fa uno dei 16 tiranti del
sovrappasso che collega i padiglioni 15 e 16 del Portello
aveva ceduto, costringendo alla chiusura al traffico di viale
Teodorico. Un’interruzione che comunque durerà ancora
qualche tempo, almeno sino a quando la struttura di
supporto provvisoria non sarà pronta. A quel punto gli
esperti potranno avviare le necessaria indagini per capire le
ragioni del cedimento del tirante. Va ricordato che
l’imponente edificio è nuovo di zecca, essendo stato
inaugurato solo nel settembre dello scorso anno.
L’imprevisto ostacolo, unito a lavori stradali, ha reso il traffico
nella zona della Fiera, già convulso di par suo, ancora più
caotico. L’incidente ha riacceso le polemiche sullo
«steccone», la cui realizzazione è stata accompagnata da
furibonde controversie. Ora i comitati che si battono contro i
nuovi padiglioni sottolineano le precoci crepe del
«monumento» che doveva simboleggiare il rilancio di
Milano.

Tre parchi in cerca di tutore
Verde da salvare a Baggio, in via Salomone e via Marcello

L’omaggio
a Strehler
del Piccolo

Fai il 2727
e saprai tutto
sulle piazze

Biglietti Rolling
Chiesta proroga
per il rimborso
Gli organizzatori del
concerto dei Rolling Stones,
annullato per la laringite
che ha colpito Mick Jagger,
hanno chiesto alla Siae e al
Ministero delle Finanze una
proroga dei tempi di legge
fissati per il rimborso dei
biglietti (dieci giorni dalla
data dell’evento). Gli
organizzatori hanno fatto
sapere con un comunicato
che sperano di poter dare
notizie dettagliate sulle
modalità di rimborso entro
la fine della settimana.
L’altro ieri, preannunciando
la volontà di tenere il
concerto in settembre
(probabilmente a Reggio
Emilia), il promoter David
Zard aveva detto che
l’annullamento aveva
provocato «qualche
miliardo» di danni. La
perdita è di circa 4 miliardi.

Sette nuove produzioni, tra le quali
unomaggioaStrehler«Com’èlanot-
te?Chiara», e sei riprese,caratterizza-
no il programma della stagione ‘98-
’99 del Piccolo Teatro, approvato ieri
sera dal consiglio di amministrazio-
ne su relazione del direttore artistico
Jack Lang. Una stagione che si ispira
al «Progetto 2000» ideato da Giorgio
Strehler. Le sette nuove produzioni
in cartellone sono: Don Giovanni, Il
mercante di Venezia, Siddharta, Ma-
cbeth Club,Attempts onher life, Co-
m’è la notte? Chiara, Saggio Corso
Jouvet. Il programma prevede uno
sforzo produttivo enorme che si rias-
sume in 182 recite in sede e 6 riprese,
nonchè 197 recite in tournee; 20
ospitalità di compagnie italiane e in-
ternazionali e 208 rappresentazioni
per untotale di 587 recite di cui390a
Milano. Il Piccolo Teatro, inoltre, ha
deciso di aprirsi ad altre manifesta-
zioni artistiche, diverse dall’attività
teatrale di prosa, come danza, musi-
ca, cinema e mostre. Il consiglio di
amministrazione, poi, ha approvato
all’unanimitàilbilanciopreventivo.

SieteinpiazzaDuomo,conilcellu-
lare, e volete avere qualche infor-
mazioni artistica e storica? Presto
fatto: basta comporre il numero
2727e potreteascoltare i testi redat-
ti dal Touring club italiano sulla
piazzamilanese.

«Omni Arte» è il servizio di infor-
mazioni turistiche multilingue rea-
lizzato da Omnitel e Touring che
consentirà di ascoltare dal proprio
cellulare la descrizionedellepiù im-
portanti piazza d’Italia e dei loro
monumenti. Un menu guida con-
sentirà di scegliere la lingua tra ita-
liano, inglese e tedesco. I messaggi
avranno una durata massima di 13
minuti. Ogni telefonata avrà un co-
sto fisso di mille lire. La voce del ri-
sponditore automatico descriverà i
singoli monumenti. «La valorizza-
zione del patrimonio artisticoe cul-
turale italiano in modo semplice e
diretto è l’obiettivo che ha spinto
Omnitelallarealizzazionediquesto
progetto» ha detto Vittorio Colao,
direttore generale di Omnitel alla
presentazionedell’iniziativa.

TrespaziverdidiMilanohannobi-
sogno di aiuto: Il parco Alessandri-
ni, il parco delle Cave e i giardini di
viaBenedettoMarcello. Iproblemi?
I soliti: degrado, spaccio, progressi-
va diserzione da parte dell’utenza
”normale”edeibambiniiparticola-
re.

GliabitantidellaZona4lamenta-
no da anni lo stato di abbandono
del parco Alessandrini, dove micro-
criminalità, prostituzione, presen-
za perenne di autotreni diretti al-
l’Ortomercatoeinsostaconimoto-
ri accesi (d’inverno per riscaldare la
cabina, d’estate per rinfrescarla con
il condizionatore), uso dei prati co-
me lattrine da parte degli stessi ca-
mionisti, roghidicassettedellafrut-
ta, discariche abusivea cielo aperto.
I rappresentanti del centrosinistra
in consiglio di zona hanno chiesto
al Comune di attuare il progetto de-
liberato nel novembre 1996, che
prevede la risistemazione dell’inte-
roparco, lacreazionedicampispor-
tivielaristrutturazionediunacasci-

na da utilizzare per attività di ani-
mazione. La risposta del vicesinda-
co De Corato? Manderemo una ca-
mionetta della polizia. Quella del
presidente della commissione Par-
chi e giardini del Comune? Il pro-
getto non va bene, è da rifare, ci
metterò solo pochi mesi. E intanto
alcunabitantidellazonahannoini-
ziatoadare sfogoallapropriarabbia
prendendosela con i peruviani che
da tempo,alla domenica, si raduna-
nonelparco.

Sul fronte del parco delle Cave,
invece, ieri c’è stato un incontro tra
leassociazionidiBaggioe ilprefetto
Sorge, durante il quale è stato stabi-
litouninterventomiratoeunpresi-
dio fisso delle forze dell’ordine. In
via Benedetto Marcello intanto, og-
gi pomeriggio manifestazione di
sensibilizzazione sul degrado del
giardino, che sarà «occupato» dai
bambini della zona. Ad accoglierli
dovrebbero esserci il sindaco Ga-
brieleAlbertinieilsuoviceRiccardo
DeCorato.Lavori di pulizia al parco Alessandrini


